
Da ricordare

ore 16,00: Festa del Perdono 
          Prima confessione dei ragazzi di 3a elementare 

 Accompagniamoli con la preghiera. 

ORARI CATECHISMO  2011 / 2012 
   

2° elementare Giovedì  15,30  Saletta Parrocchiale 

 3° elementare Lunedì  15,30  Presso le Suore  

 4° elementare Giovedì  15,30  Presso le Suore 

 5° Elementare Lunedì  15,30  Saletta Parrocchiale 
 

 1° Media  Venerdì   15,30 

 2° Media   Mercoledì  15,30 

CONCLUSIONE DELL‘ANNO CATECHISTICO 
ore 10,00: S. Messa - Ragazzi e genitori insieme   

 Per la festa del 

CORPUS DOMINI 
le offerte si raccolgono  

in sacrestia. 

Questa settimana finiscono gli ultimi incontri di catechismo 
per la 3a e 4a elementare (lunedì) 

e per la 2a media (venerdì). 
 

Per la 5a elementare e la 1a media gli incontri si sono già conclusi. 
 

RICORDIAMOCI TUTTI DELLA SANTA MESSA  

DI FINE ANNO CATECHISTICO LA PROSSIMA DOMENICA. 

So di essere, o Signore Gesù,  

un vascello in balìa dei venti  

in mezzo all’oceano della storia.  

Intorno a me c’è la tempesta,  

il mio cuore è vestito di paura.  

Ma tu, Signore, Dio della storia,  

mi vieni incontro,  

ti siedi accanto a me  

e prendi il timone della barca 

conducendola in porto.  

Mi guardi  

e appena scorgi in me uno spiraglio  

entri dentro di me  

e fai nascere la speranza, 

e mi dilati per portarmi lassù,  

tra le stelle spazzate dalle nubi,  

e i venti fanno una carezza. 

Vieni dentro di me  

per cambiare il mio cuore  

sostituendolo con il tuo,  

Dio dell’amore e della speranza.  

Resta sempre, o Signore,  

con me e dentro di me,  

così sarò pronto a testimoniare  

e a dare ragione della speranza  

ad ogni persona che incontro  

lungo la mia strada. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 14 * n. 622 

Dal Vangelo di  Giovanni 
(14, 15-21) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Se mi amate, osserverete 

i miei comandamenti; e io pregherò 

il Padre ed egli vi darà un altro 

Paràclito perché rimanga con voi 

per sempre, lo Spirito della verità, 

che il mondo non può ricevere 

perché non lo vede e non lo 

conosce. Voi lo conoscete perché 

egli rimane presso di voi e sarà in 

voi.  
 

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 

Ancora un poco e il mondo non mi 

vedrà più; voi invece mi vedrete, 

perché io vivo e voi vivrete. In quel 

giorno voi saprete che io sono nel 

Padre mio e voi in me e io in voi. 
 

Chi accoglie i miei comandamenti e 

li osserva, questi è colui che mi 

ama. Chi ama me sarà amato dal 

Padre mio e anch’io lo amerò e mi 

manifesterò a lui».  

29 maggio 2011 

6a Domenica di Pasqua 



SESTA DOMENICA DI PASQUA  
 

RIFLESSIONE 

 

Nel quotidiano della nostra esistenza non abbiamo sempre presente il 

motivo della nostra gioia e della nostra speranza. Perché ciò avvenga 

occorre vivere con lo sguardo del cuore rivolto a Cristo, il quale più 

volte ripete: «Se mi amate...». Tutto dipende da questo ‘se’. Tuttavia 

amare è proprio ciò che più difficilmente sappiamo fare, perché prevale 

in noi il fornite dell’egoismo e dell’orgoglio, del ripiegamento su noi 

stessi, anziché la spinta dell’oblatività verso gli altri. Sovente, vittime 

del nostro stesso egoismo, noi pecchiamo contro Dio e contro i fratelli. 

L’amore è ferito dai nostri rifiuti o dalle nostre avarizie. Quante volte ci 

ritroviamo a calcolare o ad essere disposti ad amare solo fino a un certo 

punto, solo se vediamo un’utilità pratica, un risultato effettivo, insomma 

solo se, in definitiva, possiamo trarre qualche guadagno! 
 

L’amore stesso, nella sua più totale 

gratuità, è invece sempre il più grande 

vantaggio. Solo chi ama vive 

veramente. Chi non ama è nella morte. 

Allora si svela il segreto della gioia. 

Vivere la Pasqua significa ogni giorno 

riscoprire che siamo chiamati 

all’amore e alla comunione. Pur 

essendo deboli e spesso anche 

schiacciati da tante preoccupazioni e 

sofferenze, ci sia dato di non perdere 

mai il desiderio di essere testimoni 

dell’amore. 

 

Ogni giorno preghiamo il Signore: «Concedimi, oggi, di essere motivo 

di consolazione per i miei fratelli, soprattutto per quelli più tristi e più 

provati»; «Concedimi, oggi, di far brillare un raggio di luce sul cammino 

di chi non conosce la bellezza della vita». Ogni giorno possiamo dire: 

ecco è Pasqua. Ogni mattina possiamo metterci in cammino sospinti 

dallo Spirito d’amore e allora nulla più ci potrà sgomentare: persino il 

dolore e la morte divengono eventi di amore, eventi pasquali, passaggi 

alla vita nuova. 

 

PREGHIERA 

 

Signore Gesù, noi crediamo che tu ci ami e desideriamo amarti: donaci 

lo Spirito di verità perché ci faccia comprendere e mettere in pratica 

tutte le tue parole di vita, quelle che hai attinto per noi dal cuore 

dell’eterno Padre. Tu sei sempre con noi e non ci lasci orfani: anche noi 

vogliamo rimanere con te. Sostieni e accresci in noi questo desiderio. 

Prega ancora per noi, presso il Padre, perché ci mandi l’«altro 

Consolatore», colui che ci difende dal maligno e ci fa ricordare quanto 

siamo amati in totale gratuità. Saremo così condotti alla verità tutta 

intera, alla dolcezza della comunione, alla sicurezza della pace. E il 

mondo, vedendo, saprà: saprà che tu ami il Padre compiendo la sua 

volontà e che proprio questo amore salva il mondo. Amen. 

 

Questa domenica si accostano per la prima volta 
al Sacramento del Perdono: 

 

 

Aiello Gabriele 

Batini Amanda 

Bellini Claudio 

Boschi Alessandro 

Boschi Chiara 

Cardarelli Giorgia 

Ercolani Filippo 

Nocchia Leonardo 

Nucci Tommaso 

Possenti Giada 

Tartaglia Elisa 

 
Catechiste 

Suor Luciana 

Maria Grazia Giorgetti 

Nello stesso gruppo si stanno 
preparando al battesimo: 
 

Delrio Nikolas 

Kumanaku Chiara 


